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L’ipotetica lingua dei più antichi Indoeuropei possedeva 
certamente numerosi casi nella declinazione del sostantivo, 
dell’aggettivo e del pronome, ben più dei conosciuti nominativo, 
genitivo, dativo, accusativo, vocativo, ablativo, strumentale e 
locativo del greco e del latino storici. Ecco una succinta panoramica 
di alcune di queste rare ed un tempo floride forme flessive, tratta 
dai più recenti studi sulla lingua madre della nostra civiltà. 
 

Caso abrasivo: utilizzato, con le sue desinenze consonantiche, per 

connotare il vocabolo di sarcasmo e ironia pesante. 

Caso abusivo: si contraddistingue per desinenze inserite a 

tradimento da chi parla, dopo aver finto di concludere il discorso: 

serve a marcare il proprio convincimento, nonostante tutte le 

argomentazioni dell’avversario, e a garantire sempre l’ultima 

parola a chi lo adoperi. 
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